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Il premio L'Asino che raglia
assegnato dal presidente
della Fondazione Maffi
Cecina L'arcivescovo di Pisa

Giovanni Paolo Benotto ha ri-
cevuto il XIV premio l'Asino
che Raglia «per la grande capa-
cità di ascolto, la determinazio-
ne a non cedere di fronte ai pas-
saggi più difficili, pronto a fer-
marsi, a impuntarsi con ostina-
zione quando si tratta di annun-
ciare e di offrire una visione "al-
tra" in mezzo alle lusinghe del
mondo. Per la disponibilità to-
tale, senza se e senza ma, a do-
narsi a Dio e afarsi carico dei pe-
si della Chiesa Pisana con umil-
tà, con pazienza, con serenità,
con mente e cuore aperti alla
Provvidenza, e con uno sguar-
do di amore che ci abbraccia
tutti».

L'asino era la cavalcatura dei
principi e dei re, in tempi di pa-
ce. Lo ha ricordato questo po-
meriggio Giuseppe Meucci,
neurologo e membro del Consi-
glio d'amministrazione della
Fondazione Maffi leggendo le
motivazioni dell'Asino che Ra-
glia assegnato all'Arcivescovo
di Pisa Giovanni Paolo Benotto.
Il premio, ideato e curato dallo
studio Franco Falomi, giunge
alla quattordicesima edizione
dopo aver già premiato negli ul-
timi anni personalità di spicco
come Emanuele Rossi (2019),
Paolo Malacame (2020) eAnge-
la Gioia (2022). E di Luca Verdi-
gi la scultura consegnata a sua
Eccellenza, un asino che raglia,
appunto, che guarda in alto, te-
so araggiungere uno scopo, ala-
sciare un segno. Il premio volu-

Un momento della consegna del premio "L'asino che raglia"
awenuta nei giorni scorsi, e il presidente Franco Falorni

to dal presidente Falorni, è sta-
to consegnato da tre Fratelli Pre-
ziosi — come si chiamano alla
Maffi gli assistiti delle sue strut-
ture —Valerio Breda, Renzo Fan-
tastici ed Emilia Lavoratti «Rin-
grazio Franco Falorni e tutti co-
loro che oggi hanno offerto lalo-
ro testimonianza in occasione
di questa cerimonia» ha com-
mentato Giovanni Paolo Benot-
to «e accolgo questo premio im-
maginando che sia rivolto non
tanto a me, quanto al ruolo che
rappresenta l'Arcivescovo, con
le relazioni che intesse a tanti li-
velli e che costruiscono la vita

di una comunità. Grazie».
Tra le autorità presenti Lam-

berto Maffei, neurobiologo di
fama internazionale, professo-
re emerito della Scuola Norma-
le Superiore di Pisa, past presi-
dent dell'Accademia Naziona-
le dei Lincei che ha presentato
una riflessione sul suo ultimo li-
bro "Platero e i colori del mon-
do" (Studium, 2022) un'avven-
tura letteraria in dodici raccon-
ti, tappe di un intenso romanzo
di formazione che, non a caso,
hanno come protagonista un
asino. •
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